
Progetto “Autismo ed inclusione scolastica a Bracciano”
 
Verbale prima riunione Gruppo di Lavoro (GdL) del 22 Agosto 2014
 
Presenti:
            ANGSA Lazio: Roberto Procaccini;
            Comune di Bracciano: Paola Lucci; Simona Di Paolo;
            CulturAutismo: Emanuela Ciruzzi;
            ICB: Raffaella Alberi; Rita Orecchioni;
            ASL RMF: Lucia Pace.
 
Oggetto della riunione:
In vista dell'avvio dell'anno scolastico 2014/15, relativamente al progetto “Autismo ed inclusione 
scolastica a Bracciano”, la riunione aveva l'obiettivo di fare il punto della situazione sulla raccolta 
fondi, di definire le modalità di lavoro ed i prossimi passi operativi.
 
-        Individuazione referenti del progetto.
Si è deciso che, per ciascun ente rappresentato (Scuola, ASL, Comune, Associazione) sia definito un
referente primario ed un referente secondario del progetto. In questo momento non è possibile 
identificare i referenti definitivi per la scuola, pertanto la vicepreside Raffaella Alberi sarà l'unica 
referente in attesa di prossime disposizioni. Per la ASL RMF la dott.ssa Pace sarà sicuramente il 
referente per quelli che saranno gli incontri istituzionali (ad esempio per i GLH) dovrà invece 
verificare con i propri responsabili ASL le modalità per la partecipazione alle riunione del GdL.
Per il comune di Bracciano, l'assessore Lucci indica che molto probabilmente l'incaricato del 
comune sarà Simona Di Paolo.
Per l'ANGSA i referenti sono Roberto Procaccini e Stefania Stellino.
Per CulturAutismo i referenti sono Emanuela Ciruzzi e Flavia Caretto.
Saranno inviati al GdL, ma non riportati sul verbale, i recapiti telefonici ed e-mail dei referenti del 
progetto.
 
-        Verbalizzazioni delle riunioni del GdL
Al termine di ogni riunione del GdL sarà prodotto dall'ANGSA un verbale di riunione. Questo sarà 
inviato via e-mail ai referenti del progetto e a tutti gli eventuali ulteriori partecipanti alla riunione. Il
verbale si considererà approvato se non ci saranno richieste di modifiche od integrazioni entro 5 gg 
dall'invio del verbale stesso. Copia del verbale condiviso, sarà pubblicato sul sito dell'ANGSA 
Lazio alla pagina dedicata al Progetto per Bracciano (a partire da questo)
 
-        Frequenza degli incontri del GdL
Le riunioni, almeno inizialmente, avranno cadenza mensile (a meno che urgenti situazioni non 
richiedano incontri straordinari) e saranno organizzate principalmente in audioconferenza  per 
facilitare la partecipazione dei partecipanti. Seguirà una proposta di calendarizzazione degli incontri
in modo che sarà possibile da subito, a tutti i referenti del progetto, inserire gli impegni in agenda.
 
-        Verifiche sull'andamento del progetto
Saranno realizzati, da ANGSA Lazio con la supervisione del GdL, dei questionari da somministrare 
periodicamente alle famiglie, insegnanti ed operatori che sono coinvolti direttamente al progetto per
verificare il grado di soddisfazione e le eventuali criticità.
 
-        Presentazione al pubblico del progetto

 
Il progetto sarà presentato al pubblico l'8 Settembre 2014 dalle ore 15.30 alle 17.30 presso la sala 
dell'archivio storico di Bracciano. L'ANGSA Lazio si occuperà di produrre la “grafica” dell'evento 



(volantini pubblicitari, depliant, etc.). La scuola informerà gli insegnanti attraverso i propri 
strumenti di comunicazione interna dell'evento; il comune pubblicherà la notizia sul proprio sito 
istituzionale così come farà l'ANGSA Lazio (oltre che pubblicizzare l'evento attraverso i social 
network).
 
Interverranno alla presentazione del progetto:
Roberto Procaccini – Promotore Progetto per ANGSA Lazio
Dott.ssa Stefania Stellino –  Presidentessa ANGSA Lazio 
Dott.ssa Flavia Caretto – Presidentessa CulturAutismo 
Dott.ssa Emanuela Ciruzzi – ref. tecnico progetto 
Dott. Giuseppe Quintavalle – direttore generale ASL RMF 
Dott. Maurizio Munelli – direttore Osservatori Autismo 
Direttore ICB 
Giuliano Sala – Sindaco di Bracciano 
           
saranno presenti anche l'assessore Nardelli e Lucci.

L'ultima parte dell'incontro sarà dedicata alle domande del pubblico.
           
 
Sarà cura di Roberto Procaccini invitare il dott.Quintavalle ed il dott. Munelli e verificare quali temi
affrontare durante i loro interventi.
Sarà cura di Raffaella Alberi di fare altrettanto con il nuovo preside dell'ICB non appena sarà 
incaricato.
Sarà cura di Paola Lucci informare il sindaco Sala e l'assessore Nardelli.
Il GdL sarà informato di quali argomenti saranno affrontati nell'incontro di presentazione prima 
dell'8 settembre.
 
-        Corso di formazione teorico
Nella prima decade di ottobre, non appena il corpo insegnante dell'alunno con autismo sarà 
“stabilizzato” (così come previsto nel modulo 1 del progetto) si terrà, negli spazi messi a 
disposizione dalla scuola, un corso teorico di 8h (due pomeriggi da 4h). La presenza degli 
insegnanti curriculari e di sostegno, degli operatori AEC e delle famiglie degli studenti seguiti in 
questo progetto è fondamentale. Rimane da verificare il numero massimo di partecipanti al corso.
 
-        Individuazione e coinvolgimento delle famiglie interessate al progetto
La scuola ha identificato 4 studenti dell'istituto comprensivo con diagnosi di autismo che potrebbero
essere seguiti come previsto dal progetto. I costi del progetto sono calcolati su 4 studenti. Nel caso 
gli interessati fossero un numero inferiore a 4, la cifra “risparmiata” sarà usata per aumentare le ore 
di corso teorico o compresenza nel training on the job. Nei prossimi giorni le famiglie saranno 
contattate e si verificherà la disponibilità a partecipare.
 
La scuola nei primi giorni di settembre organizzerà un incontro nel quale Roberto Procaccini potrà 
descrivere alle famiglie il progetto e le finalità. Le famiglie dovranno sottoscrivere un documento di
adesione al progetto ed un eventuale permesso per la pubblicazione di immagini dei figli in 
relazione al fatto che si prevede di realizzare un documento del lavoro svolto e dei risultati ottenuti 
nel quale saranno presenti anche foto degli strumenti, locali e persone (ovviamente i volti degli altri 
studenti saranno offuscati opportunamente). La scuola ha in carico di realizzare un modello per il 
documento di adesione al progetto con il permesso dell'uso delle immagini (foto/riprese video) 
nell'ambito delle attività previste dal progetto stesso.


